
Ente di Governo del Servizio Idrico Integrato nell'ATO/4 Cuneese

PIANO D'AMBITO (PdA) 2018-2047

scheda monografica intervento : SA-11

denominazione :

obiettivi e localizzazione

schema funzionale e/o estratto cartografico

dati tecnici (attuali - di progetto)

SISTEMA ACQUEDOTTISTICO

CAPTAZIONE AD USO IDROPOTABILE DALLA SORGENTE DI 

BEINETTE

L’intervento è ritenuto di tipo strategico in una logica di:

- sfruttamento più efficace di opportunità, risorse ed infrastrutture già disponibili;

- utilizzo di acqua proveniente da sorgenti di portata significativa, di alta qualità perchè da area alpina sud (area "carsica") e con maggior

semplicità di processo do potabilizzazione da eseguirsi, con costo unitario di messa in rete favorevole;

- realizzazione di condotte di adduzione ed interconnessione tra agglomerati attualmente indipendenti o semi-indipendenti, in modo da

ottimizzare la distribuzione di acqua di alta qualità.

L'intervento prevede l'utilizzo di acque provenienti dalla sorgente di Beinette per uso idropotabile (circa 6 Mm
3
/anno, il 10% della portata della

sorgente) ed il trasporto, da parte della condotta principale diametro 600 mm ad alta pressione dell’ALAC - Acquedotto delle Langhe ed Alpi

Cuneesi, verso l’area Albese – Braidese e le Langhe, oltre alla alimentazione integrativa dell'anello di Cuneo verso Centallo e le aree di

pianura.

La maggior disponibilità di acqua di alta qualità da immettere nelle reti d'acquedotto esistenti garantisce l’incremento delle condizioni di

affidabilità e sicurezza del sistema delle captazioni principali mediante lo sfruttamento di un nuovo punto di captazione di tipo diversificato.

L’intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere:

- una nuova captazione da 200 l/s presso la sorgente di Beinette, localizzata a circa 1 km dall’abitato di Beinette, sulla provinciale per Chiusa 

Pesio;

- un impianto di potabilizzazione dell’acqua captata che, in base ai dati disponibili, dovrebbe essere limitato al trattamento di filtrazione 

semplice e disinfezione;

- un serbatoio tecnico per l’alimentazione della stazione di sollevamento;

- un impianto di pressurizzazione per consentire l’allaccio alla condotta principale ALAC esistente, diametro 600 mm proveniente dalla Valle 

Vermenagna;                                                                                                                                                                                                                              

- un tratto di condotta, di lunghezza pari a 3 km circa, per l’allacciamento alla dorsale principale ALAC esistente.

- un ulteriore tratto di condotta, di lunghezza pari a 600 m circa, per l’interconnessione all'anello di Cuneo.
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descrizione dell'intervento

opzioni alternative

riferimenti criticità e sotto-area AEEGSI ex determina 2/2016/DSID

criticità di riferimento

altre criticità significative

Area K -criticità nella conscenza delle infrastrutture (reti 

e impianti)

Area A - criticità nell'approvvigionamento idrico 

(captazione e adduzione)

Area P - criticità degli impianti di potabilizzazione

Area B - criticità nella distribuzione

approfondimenti progettuali

quadro economico di sintesi

suddivisione budget per categorie contabili € %

terreni 200.000 2%

costruzioni leggere

condutture e opere fisse 2.400.000 26%

serbatoi 600.000 6%

impianti trattamento 4.000.000 43%

impianti sollevamento e pompaggio

gruppi di misura

altri impianti 800.000 9%

telecontrollo e teletrasmissione

studi e ricerche 100.000 1%

spese tecniche 1.200.000 13%

tempistiche

precisazioni/note

La portata di dimensionamento è stata valutata in prima ipotesi in 200 l/s (tale portata, circa 6.000.000 di m
3
/anno per uso idropotabile,

rappresenta una frazione minoritaria dei circa 60.000.000 di m
3
/anno attualmente provenienti dalla sorgente di Beinette e alimentanti

l’omonimo lago, all’incirca il 10 %). La condotta di collegamento in acciaio (protetto e rivestito), lunga circa 3 km, avrà quindi diametro

indicativo 400 mm. L’impianto di potabilizzazione, in via preliminare, sarà basato su un sistema di filtrazione e disinfezione. A valle

dell’impianto è previsto un serbatoio di compenso dell’acqua potabile (circa 1.000 m
3

per garantire una sufficiente polmonazione), che servirà

sia per i sistemi di controlavaggio delle apparecchiature del potabilizzatore, sia per l’alimentazione della stazione di pressurizzazione per

consentire l’allacciamento delle nuove opere alla rete di adduzione primaria esistente (condotta ALAC e anello di Cuneo).

Opzioni alternative risiedono nella ricerca di altre fonti potenzialmente sfruttabili o nell'opzione-zero del non potenziamento del sistema di

approvvigionamento.

definire sotto-area

A1.1

Insufficienza del sistema delle fonti per garantire la sicurezza 

dell’approvvigionamento

Importo stimato per l'intervento: 9.300.000 euro

Durata complessiva dell'intervento: 4 anni

Acquisizione aree ed immobili, servitù, occupazioni…

Condotta di allaccio alla dorsale ALAC  

Serbatoio per acqua potabilizzata, capacità 1.000 m
3

Opera di presa e potabilizzazione, potenzialità 200 l/s

 Impianto di pressurizzazione, potenzialità 200 l/s

Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini

Pratiche,permessi,progettazione,D.L.,collaudo,imprevisti


